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AMBIENTE
BANCHINE SEQUESTRATE A TARANTO

CONVOCATA RIUNIONE

Il sindaco ha anticipato la sua netta
contrarietà all’ipotesi che verrà discussa
venerdì in una riunione dell’Authority

BRINDISI BENE COMUNE

Sostegno al primo cittadino per attuare
quella inversione che vuole le anse del porto
destinate a crociere e traffici commerciali

Carbone Arcelor Mittal
nel porto di Brindisi
Il sindaco Rossi insorge

l Dopo il sequestro di alcune banchine del porto
di Taranto, Arcelor Mittal ha chiesto la possibilità
di sbarcare nel porto di Brindisi fino a 30mila
tonnellate al giorno di carbone e materiale ferroso,
che verrebbero poi trasportate in camion a Ta-
ranto. Lo rende noto il Comune di Brindisi, che fa
sapere di averlo appreso dall’Autorità portuale, che
ha indetto una riunione per venerdì. «Anticipiamo
pubblicamente che siamo assolutamente contrari -
protesta il sindaco di Brindisi, Riccardo Rossi -
all’uso del nostro porto per lo scarico di altro car-
bone necessario ad alimentare l’ex Ilva. Brindisi ha
già pagato un prezzo altissimo e ha avviato una fase

di decarbonizzazione che non vogliamo si fermi».
«Non ci sembra neppure che sia accettabile, per
una città che vuole puntare su passeggeri, cro-
cieristi e merci “pulite”, far scaricare il carbone
proprio dove dovranno sbarcare i turisti. Senza
contare l’inquinamento» di «centinaia di camion
che da Brindisi dovranno raggiungere Taranto
ogni giorno».

E subito dopo, ecco l’intervento di «Brindisi Bene
Comune», il movimento del sindaco che «per coe-
renza, storia e impegno sostiene con convinzione la
contrarietà espressa da Rossi». «La nostra città sta
finalmente e faticosamente uscendo dalla schiavitù

del carbone che per decenni ha condizionato questo
territorio costretto a pagare un conto salatissimo
sul piano ambientale e della salute e che adesso sta
rivelando tutti gli effetti dopanti sull'economia, che
nel tempo avevamo denunciato, con una triste sta-
gione di vertenze e disoccupazione di ritorno -
spiegano -. Manifestiamo forte la volontà che non vi
sia ulteriore carbone che arrivi nel nostro porto e
transiti, attraverso il nostro territorio, su decine e
decine di camion. La nostra visione di città è dif-
ferente, e stiamo cercando di costruirla faticosa-
mente». E ancora: «Non abbiamo alcun interesse
che Arcelor Mittal utilizzi i nostri spazi a servizio

del carbone per le attività dell’Ilva. Abbiamo con-
diviso con i nostri amici tarantini numerose bat-
taglie sul campo, contro le industrie impattanti che
attanagliano le nostre realtà e non abbiamo in-
tenzione, quindi, di divenire lo strumento per per-
petrare ulteriori danni ai nostri territori. Pensare
di condannare ancora una volta il nostro porto e
quindi la nostra città ad un pericoloso ritorno al
carbone - concludono - vuol dire minare irrime-
diabilmente ogni possibilità di sviluppo e crescita.
Vuol dire colpire il presente ed il futuro. Non lo
consentiremo, ci opporremo sostenendo il Sindaco
e la nostra Amministrazione in ogni sede».

INCONTRO SE N’È DISCUSSO SU INIZIATIVA DELL’ARCIDIOCESI E ALLA PRESENZA DEL PROF. ROSINA

«Rapporto giovani 2019»
focus su condizione in Italia

A DISTANZA DI TRE ANNI IL VERBALE ERA STATO CONTESTATO AD UN MEZZO DELLA PROTEZIONE CIVILE

La Provincia versa 256 euro all’Abaco
per multa comminata a un veicolo di servizio

PALAZZO VIRGILIO OGGI SU INPUT DEL CONVEGNO DI CULTURA MARIA CRISTINA DI SAVOIA

La «Convenzione di Istanbul»
al centro di una conferenza

l Tre anni fa, un mezzo del Servizio di
Protezione Civile della Provincia venne multato
per divieto di sosta. Adesso, l’Abaco - per conto
del Comune - bussa a denari alle porte dell’Ente,
chiedendo il pagamento di una somma pari a
256,56 euro.

Evidentemente, quella multa (risalente al 14
settembre 2016 e notificata il mese successivo)
non è stata mai pagata, rientrando a pieno titolo
nel “calderone” dei pagamenti negli anni non
ricevuti per multe, tasse e tributi non versati,
che ora vengono intimati per l’incasso.

La Provincia, dal canto suo, ha fatto buon viso
a cattiva sorte e il dirigente preposto ha dato l’ok
per la liquidazione dell’importo. Al contempo,
però, ha dato incarico di risalire al conducente
del veicolo contravvenzionato tre anni prima
allo scopo di imputare a tale figura il pagamento
nell’ottica di recuperare la somma sborsata.

[p.p.]

l Presentato alla cittadinanza
“La condizione giovanile in Italia.
Presentazione del Rapporto gio-
vani 2019” (Il Mulino).

È avvenuto nel corso di un in-
contro, promosso dall’Arcidiocesi
di Brindisi-Ostuni, alla presenza
del prof. Alessandro Rosina, or-
dinario di Statistica e Demografia
dell’Università Cattolica di Mila-
no e studioso delle trasformazioni
demografiche, dei mutamenti so-
ciali e della diffusione di compor-
tamenti innovativi, che ha chia-
rito molti aspetti dell’indagine
sulla situazione giovanile in Ita-
lia.

«La condizione giovanile in Ita-
lia. Rapporto Giovani 2019 a cura
dell’Istituto Giuseppe Toniolo di
Studi Superiori ed edito da Il Mu-
lino - spiega una nota -, analizza
secondo varie prospettive il mon-
do giovanile nella sua ampiezza
generazionale e nella sua comples-
sità culturale e occupazionale, ap-
portando dati statistici anche in
un’ottica internazionale».

«Condividerlo con la comunità
è sicuramente un’occasione im-
portante per riflettere con gli at-

tori del territorio sull’offerta for-
mativa e occupazionale a dispo-
sizione dei giovani nel loro per-
corso di transizione verso l’età
adulta e restituendo uno strumen-
to concreto e scientifico di cono-
scenza a tutti», si diceva prima che
iniziassero le riflessioni nell’in -
contro rivolto a docenti, operatori
di settore, amministratori e rap-
presentanti delle istituzioni e del-
le associazione ma anche, e so-
prattutto, ai genitori e ai giovani
che avessero voluto avere una vi-
sione aggiornata della realtà nella

quale operano quotidianamente.
Nel corso dell’incontro, Chiara

Romano (coordinatrice provin-
ciale dei Giovani delle Acli) e Ni-
cholle Salerno (laureata in Eco-
nomia e gestione aziendale presso
l’Università Cattolica di Milano)
hanno dialogato con il prof. Ro-
sina sui contenuti del rapporto e i
dati in esso contenuti relativi ai
temi del lavoro, della partecipa-
zione civica, della scuola e
dell’orientamento, delle abitudini
dei giovani con un particolare
sguardo al territorio brindisino.

>> CONTINUA DALLA PAGINA I

l Il nostro Sindaco, invece, ha
preferito concentrarsi sulle tante
festicciole organizzate durante la
stagione estiva (ovviamente a spe-
se dei contribuenti) e non ha tro-
vato il tempo per concretizzare un
minimo impegno a favore dei
brindisini e di chi ha scelto la no-
stra città
per trascor-
rere le va-
canze.

Insom -
ma, ci tro-
viamo di
fronte
all’ennesi -
mo esem-
pio di “fu -
mo negli oc-
chi” buttato ai cittadini da parte di
chi amministra la città e, facendo
ciò, produce debiti e sperpera de-
naro pubblico invece che finaliz-
zare la spesa pubblica su quelli
che sono i reali ed effettivi bisogni
dei cittadini.

Gianluca Quarta

(Forza Italia)

INFRAZIONE AL CDS Il palazzo che ospita la Provincia

CARBONE IN

PORTO Il
sindaco ha
manifestato
tutta la sua
avversione al
carbone
Arcelor Mittal
nel porto di
Brindisi.

QUARTA *

Collegamenti
con il litorale
fumo negli occhi
dei cittadini

LA POLEMICA ROSSI REPLICA A OGGIANO: «ILLAZIONI ASSURDE»

«I biglietti del luna park
sono stati donati
alle famiglie bisognose»

l «L’Amministrazione comunale precisa che nessun
biglietto regalato dai giostrai è stato consegnato a
consiglieri comunali, né ad assessori».

È quanto riportato in una nota di replica «alle ironiche
illazioni lanciate attraverso i social network - si legge -
dal consigliere Massimiliano Oggiano».

«I biglietti gratuiti - si ag-
giunge - e quelli ridotti offerti
dai proprietari delle attra-
zioni del luna park per la
festa patronale sono stati in-
teramente consegnati a Ca-
ritas, Sprar, alcune comunità
parrocchiali e alle coopera-
tive che gestiscono famiglie e
minori attraverso i servizi
sociali garantiti dal Comu-
ne».

«Duole doverlo precisare -
dichiara il sindaco Riccardo
Rossi - ma, evidentemente, è
necessario farlo a causa delle
solite ridicole illazioni. Avevamo donato tutti i biglietti e
scelto il silenzio: questo è il nostro modo di donare agli
altri, senza inutili pubblicità. Tuttavia ci vediamo co-
stretti a farlo a causa dell’insensibilità di qualcuno. Colgo
l’occasione anche per ringraziare i giostrai - conclude il
primo cittadino - che hanno consentito, con il loro dono,
di poter trascorre momenti spensierati anche a famiglie
e bambini che altrimenti non avrebbero potuto be-
neficiarne».

VIA SPALATO Il luna park

RAPPORTO

GIOVANI

Don Mimmo
Roma
introduce
l’incontro in
Cattedrale

.

l "Diffondiamo la Convenzione di
Istanbul".

È il tema di una conferenza in pro-
gramma oggi alle 17 presso
l'Hotel Palazzo Virgilio,
Brindisi, su iniziativa del
Convegno di Cultura Maria
Cristina di Savoia di Brin-
disi.

Relazionerà sull'argo-
mento, la giurista, dott.ssa
Silvana Arbia che ricopre
dal 2008 l'incarico di can-
celliere della Corte Penale
Internazionale.

Interverranno: la dott.ssa
Aloisa Lamberti, presidente del Con-
vegno di Cultura Maria Cristina di
Savoia di Brindisi e delegata regionale
per la Puglia; Mons. Domenico Calian-

dro, Arcivescovo di Brindisi-Ostuni; la
dott.ssa Irene Calzetta, ideatrice del
progetto.

Modera l'incontro, la gior-
nalista Anna Consales.

Il Convegno di Cultura
Maria Cristina di Savoia di
Brindisi parteciperà alla
diffusione della "Convezio-
ne di Istanbul". «La Con-
venzione di Istanbul è il pri-
mo strumento internazio-
nale completo giuridica-
mente vincolante che crea
un quadro giuridico com-
pleto per proteggere le don-

ne contro qualsiasi forma di violenza,
ed è incentrata sulla prevenzione della
violenza domestica, proteggere le vit-
time e perseguire i trasgressori».

Silvana Arbia


